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Doveri del revisore legale dei conti

Art. 14, D.Lgs. 39/2010

«Il revisore o la società di revisione legale incaricati 

di effettuare la revisione legale dei conti:

a) esprimono con apposita relazione un 
giudizio sul bilancio di esercizio e sul 
bilancio consolidato, ove redatto;

b) verificano nel corso dell’esercizio la 
regolare tenuta della contabilità sociale 
e la corretta rilevazione dei fatti di 
gestione nelle scritture contabili».

Fase di interim

Accettazione/mantenimento 
dell’incarico
Conoscenza 
Rischio 
Significatività
Programma di verifica

- Mag
- Giu
- Lug
- Ago

- Sett
- Ott
- Nov
- Dic

- Gen
- Feb
- Mar
- Apr

Fase di final

Procedure

Relazione

Controlli 
periodici

Giudizio sul 
bilancio

Regolare tenuta 
della contabilità 

sociale e la 
corretta 

rilevazione dei 
fatti di gestione 



Il revisore, in ottemperanza al principio di revisione (SA Italia) 250B, è chiamato a 
verificare la regolare tenuta della contabilità sociale «nel corso dell’esercizio»: la frequenza
deve essere pianificata in funzione della dimensione e complessità dell’impresa. 

Pianificazione del lavoro per la regolare tenuta della contabilità sociale e la 
corretta rilevazione dei fatti di gestione 



1. Conoscenza 
del cliente
del sistema contabile
del sistema di controllo interno

a) Pianificazione del lavoro per il giudizio sul bilancio di esercizio 

Fase di final

5. Programma 
di verifica
Pianificazione

Procedure 
di
validità

Memo delle 
conclusioni

Quantificazione
del  rischio di 
controllo

Fase di interim

Quantificazione
del  rischio 
intrinseco

Quantificazione
del  rischio di 
individuazione 
a livello di 
- bilancio
- singola asserzione 

Circolarizzazione

Inventario

Cut - off

Relazione  

ex art. 14 D.lgs. 39/2010

2. Rischio di 
revisione

3. Determinazione della Significatività

Svolgere le 
procedure 
preliminari
dell’incarico

Decidere se accettare 
(o mantenere l’incarico)

Valutazione significatività dei  
rilievi

eventualmente rinvenuti

4. CAMPIONATURA

Accettazione o 
mantenimento 
dell’incarico
Indipendenza
Lettera d’incarico

sett             ott              nov              dic                                             genn       febb         marz aprl 



Organizzazione interna e Organizzazione del lavoro

Il Dlgs 135/2016, conformemente a quanto previsto dalla Direttiva 2014/56/UE, 
ha introdotto nel Dlgs n.39/2010 gli articoli 

10-ter «Organizzazione interna» e 

10-quater «Organizzazione del lavoro». 



Organizzazione interna

Quanto all’organizzazione interna, la norma impone l’adozione 

di DIRETTIVE e PROCEDURE interne volte a garantire: 

che il revisore si doti di un sistema di controllo interno della qualità, di procedure per la valutazione del rischio e di 
meccanismi di tutela del proprio sistema di elaborazione elettronica dei dati; 
che il personale dedicato alla revisione abbia le conoscenze e l’esperienza adeguate; 
che eventuali esternalizzazioni non compromettano la qualità; 
l’identificazione ed adeguata gestione di eventuali rischi per l’indipendenza; 
che il sistema di controllo interno della qualità sia configurato per far sì che il lavoro venga svolto in conformità ai principi 
professionali ed alle disposizioni di legge e regolamenti; 
che l’attività del personale dedicato venga monitorata ed esaminata e che venga predisposto un fascicolo di revisione per 
ogni singola revisione; 
che le politiche retributive sia svincolate dal fatturato derivante dalla fornitura di servizi diversi dalla revisione alla società 
revisionata

La norma prevede altresì che il revisore effettui annualmente una valutazione 
dell’adeguatezza ed efficacia del proprio sistema di controllo interno della qualità e 
conservi la documentazione dei risultati di tale valutazione e degli interventi individuati per 
superare le eventuali carenze rilevate. 

Il comma 11, dell’articolo 10-ter, peraltro, prevede che il sistema di controllo interno della 
qualità sia proporzionato all’ampiezza e complessità delle attività di revisione legale 

svolte (con onere di dimostrazione a carico del revisore). 



Organizzazione del lavoro

Quanto all’organizzazione del lavoro, la norma impone: 

che ove la revisione si svolta da una società di revisione venga designato 
almeno un responsabile dell’incarico che dedichi allo stesso tempo sufficiente; 
che il revisore predisponga annualmente una relazione contenente una 
descrizione generale delle eventuali modifiche adottate al proprio sistema di 
controllo interno e che la relazione venga comunicata al proprio personale; 
che vengano documentate le eventuali richieste di parere a consulenti esterni 
ed i pareri ricevuti; 
la creazione di un FASCICOLO DI REVISIONE per ogni revisione contenente 
i dati e documenti di cui all’articolo 10-bis (preparazione revisione e valutazione 
rischi per l’indipendenza) e quelli rilevanti a sostegno della relazione al bilancio; 
che il fascicolo di revisione venga chiuso entro 60 gg. dalla data di 
sottoscrizione della relazione e che il tutto venga conservato per 10 anni.



Il Sindaco – Revisore: organizzazione del collegio 

Il documento CNDCEC evidenzia come, ancorché sia difficilmente 
confutabile che alcuni requisiti organizzativi richiesti siano spesso non 
applicabili al collegio sindacale ed al sindaco unico nelle circostanze in cui 
non dispongano di risorse organizzate per lo svolgimento dell’incarico 
(politiche retributive, monitoraggio e riesame del lavoro, informativa 
annuale sulle direttive e procedure interne adottate, ecc.), andrà chiarito 
chi sia tenuto all’obbligo di adozione delle direttive e procedure 
interne nel caso del collegio sindacale: 

se si considerano i singoli membri del collegio alla stregua di revisori singoli che effettuano una 
revisione congiunta, come sostiene parte della dottrina, le procedure interne potrebbero considerarsi 
riferite alle rispettive organizzazioni di appartenenza; 

diversamente il collegio sindacale potrebbe essere considerato come «organizzazione 
professionale» e, come tale, soggetto all’obbligo di dotarsi di procedure interne autonome. 



Il Sindaco–Revisore: organizzazione del collegio –

principio di collegialità 

La funzione di revisione deve intendersi attribuita al collegio sindacale
nella sua unitarietà e NON ai singoli componenti.

Il Presidente del collegio appare quale un «primus inter pares», in nessun
caso parificabile al responsabile dello svolgimento dell’incarico delle società di
revisione.

.Il collegio può decidere di affidare ad un suo componente (che può anche non
essere il Presidente) il coordinamento dell’attività di revisione che sarà
successivamente oggetto di RIESAME COLLEGIALE (decisione che è opportuno
venga comunicata anche alla direzione della società oggetto di revisione).

Il collegio può, in sede di pianificazione, decidere di ripartire tra i suoi
componenti e, se del caso, delegare a dipendenti ed ausiliari alcuni atti di
ispezione e controllo: suddivisione del lavoro preferibilmente per AREE DI
BILANCIO OMOGENEE

Le procedure di revisione svolte 
individualmente devono essere 
adeguatamente formalizzate e assoggettate 
a riesame COLLEGIALE o CIRCOLARE 



Il Sindaco–Revisore: organizzazione del  collegio –

principio di collegialità 

RIESAME «COLLEGIALE»: presuppone che OGNI CARTA DI LAVORO
RIPORTI SEMPRE LE FIRME DI TUTTI e tre i componenti del collegio
sindacale, con indicazione specifica di CHI HA PREPARATO la carta di lavoro
e di CHI LA HA RIESAMINATA ED APPROVATA.

RIESAME «CIRCOLARE»: prevede che la carta di lavoro preparata da un
componente del collegio sindacale sia riesaminata da un altro componente la
cui attività, DOCUMENTATA IN ALTRA CARTA DI LAVORO, è assoggettata al
riesame del terzo componente e così via.



Qualora sussistano divergenze di opinione la valutazione delle attività svolte 
deve essere demandata al collegio: 

il dissenso di un sindaco va esplicitato nelle carte di lavoro
e le discussioni tra i componenti il collegio in merito alle
circostanze del dissenso vanno riportate nelle carte di
lavoro (ove opportuno, il dissenso va anche comunicato ad
amministratori e soci)

In ogni caso le valutazioni dei profili maggiormente rilevanti di ciascuna fase 
del processo di revisione sono effettuate collegialmente ed adeguatamente 
documentate nelle carte di lavoro. 

Il Sindaco–Revisore: organizzazione del  collegio –

principio di collegialità 



Il Sindaco–Revisore: organizzazione del collegio –

riunioni e verifiche 

L’articolo 2404 c.c. stabilisce che il collegio sindacale deve riunirsi
almeno ogni 90 giorni (le norme di comportamento – commento alla norma
2.1 – hanno chiarito che tale termine assume carattere meramente
indicativo ma che, qualora le circostanze lo richiedano, è opportuno che il
collegio si riunisca anche secondo termini temporali più ravvicinati).

Il revisore, in ottemperanza al principio di revisione (SA Italia)
250B, è chiamato a verificare la regolare tenuta della contabilità sociale
«nel corso dell’esercizio»: la frequenza deve essere pianificata in funzione
della dimensione e complessità dell’impresa.

Le riunioni tenute per la verifica della regolare tenuta della 
contabilità sociale possono coincidere con quelle stabilite per il 

collegio sindacale quale organo che svolge l’attività di vigilanza ex 
artt.2403 e ss. c.c. 
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